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LETTERA APERTA 
ALCUNI COLLEGHI CI HANNO RIFERITO CHE RECENTEMENTE 
SONO STATE INDIRIZZATE DA UNA CONTROPARTE 
SINDACALE ALL’AMMINISTRAZIONE RIMOSTRANZE CIRCA  
L’ATTIVITA’ LAVORATIVA  DI ALCUNI DI ESSI. 

SE IL FATTO RIFERITO FOSSE RISPONDENTE AL VERO, E’ 
NOSTRA CONVINTA OPINIONE CHE SIA GRAVISSIMO 
ERRORE DA PARTE SINDACALE INDIVIDUARE QUALE 
REFERENTE DI UN CONTESTO LAVORATIVO IL SINGOLO, 
QUANDO E’ DI PRIMARIA IMPORTANZA CONSIDERARE 
QUALE NOSTRA UNICA CONTROPARTE ESCLUSIVAMENTE 
L’AMMINISTRAZIONE. E’ ALTRETTANTO CHIARO CHE IN UN 
CONTESTO DI RUOLI E QUALIFICHE  NON SI PUO’ E NON SI 
DEVE PUNTARE L’INDICE ACCUSATORIO SU CHI LAVORA , 
SEMPRE E COMUNQUE SOTTO INDICAZIONI E CONTROLLO 
DI DIRIGENTI E FUNZIONARI. 

ECLATANTI ATTI D’ACCUSA  APPAIONO COME SPOT 
PUBBLICITARI CHE ARRECANO  ULTERIORMENTE DANNI AL 
BUON ANDAMENTO DEGLI UFFICI E AL RECIPROCO 
RISPETTO. 

L’UNICO VERO REFERENTE SINDACALE E’ E DEVE 
RIMANERE L’AMMINISTRAZIONE. QUALSIASI CARENZA, 
ERRORE O COMPORTAMENTO E’ AD ESSA CHE ABBIAMO IL 
DOVERE/DIRITTO DI CHIEDERE RISPOSTE O SPIEGAZIONI. 
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L’ASPETTO CARATTERIALE DEI SINGOLI NON HA ALCUNA 
RILEVANZA NEI CONTESTI SINDACALI, E LADDOVE ESISTE 
UN “ORGANO” DI SUPERVISIONE DELL’OPERATO DEI 
COLLEGHI, SE QUEL CONTROLLO RISULTASSE  CARENTE, 
L’AMMINISTRAZIONE STESSA NE SARA’ IN TOTO 
RESPONSABILE, PERCHE’ LE OPINIONI DI PARTE SONO E 
RIMANGONO, APPPUNTO, OPINIONI. 

COMPORTAMENTI DIVERSI CI RENDONO TUTTI PERDENTI E 
PIU’ DEBOLI.  

LO SCOPO PRIMARIO DI UN SINDACATO MODERNO, 
SVINCOLATO DA ESCLUSIVI INTERESSI DI “TESSERA”, E’ 
DARE GARANZIE AI COLLEGHI NELLA TUTELA DEI DIRITTI, 
NON TRALASCIANDO LA CULTURA DEI DOVERI. UN COMPITO 
DIFFICILE, MA UNICA STRADA PERCORRIBILE PER 
PRESERVARE DIGNITA’ E AUTOREVOLEZZA. 

NON POSSIAMO NE’ DOBBIAMO TORNARE INDIETRO. 
ABORRIAMO LA SCUOLA DEL “MORS TUA, VITA MEA”, 
PERCHE’ SAREBBE LA FINE DEL  RISPETTO DELLA VITA 
LAVORATIVA DI OGNUNO DI NOI E DEL NOSTRO COMPITO. 

CI PIACE PERCIO’ L’IDEA CHE LA NATURA DEL SINDACATO 
SIA QUELLA DI SVOLGERE UNA FUNZIONE PROPOSITIVA, 
CONTRIBUENDO AD UNA CRESCITA CULTURALE DELLE 
PARTI IN CAUSA, NELLA COMPLETA CONVINZIONE CHE “IL 
NEMICO” NON POTRA’ MAI ESSERE IL NOSTRO COLLEGA MA 
CHI  VIGILA, CONTROLLA, ORDINA E DISPONE.   
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